800 FESTIVAL 2005 - Saludecio

PERCORSO DEI FATTI E DELLE COSE
Saludecio si tuffa nel passato rievocando la vita e i costumi del XIX secolo e per l’occasione si riappropria con orgoglio della sua storia ottocentesca, quando si meritò l’appellativo di “Capitale della Valconca”. Di questo periodo storico restano i fatti e le cose, cioè le cronache, i personaggi, i monumenti, le opere d’arte. Un percorso quindi nella città dell’800, che mette in mostra i suoi palazzi più prestigiosi, le chiese, la piazza del Municipio, le porte d’ingresso, le tracce risorgimentali, i cimeli di Garibaldi. Nello stesso tempo il percorso diventa una passeggiata nella vita di tutti i giorni tra bicicli e signore in crinolina. Lungo il Corso si aprono le botteghe del droghiere, della tabaccaia e dell’antiquario, l’antica farmacia e l’atelier fotografico insieme alle professioni più prestigiose: il dentista, il medico, l’avvocato. Non mancano le novità più frivole e alla moda, strettamente legate all’arte della seduzione femminile: gioielli, acconciature, attillati corpetti e fruscii di seta.

PERCORSO DELLE INVENZIONI E DEI MURI DIPINTI
Un policromo e particolare percorso en plain air invita ad inoltrarsi nel borgo per scoprire e conoscere le invenzioni dell’800, più di 40 opere dipinte dagli artisti Ar.Per.C. sui muri delle case: dalle invenzioni più importanti (cinema, fotografia, radio, telefono ecc.) a quelle più curiose (fumetto, ecologia, lametta, jeans). Si tratta di una tradizione culturale che si rinnova ogni anno in occasione del Festival quando gli artisti, a contatto con il pubblico, dipingono nuovi murales evidenziandone anche l’aspetto simbolico. Le invenzioni scelte per questa edizione sono “Il valzer”, “La fotografia stereoscopica”, “La scatoletta di carne e l’apriscatole”.

PERCORSO DELLE ARTI E DEI MESTIERI
Nei suggestivi vicoli e nelle piazzette più nascoste rivivono le tradizioni popolari della città del XIX secolo con le tipiche botteghe artigiane dove arte e tecnica diventano “mestiere”. Il fabbro con l’incudine e il vasaio con il vecchio tornio rievocano antiche lavorazioni. Accanto a loro diversi mestieri della tradizione contadina e di borgata dell’Italia dell’800, dal cestaio alla stampa a ruggine.

PERCORSO DELLE MERCI E DEGLI SCAMBI

La via di Mura di Levante prende ispirazione dall’uso commerciale ottocentesco di scambiare o importare mercanzie e prodotti dalle colonie europee e da altri continenti, in particolare dalle Indie e dal Nord Africa: un mercato variopinto di profumi orientali e manufatti dal gusto esotico.

PERCORSO DEI GUSTI E DEI SAPORI
Una vera e propria mappa del cibo e della tavola si cala sul borgo, incrociandosi continuamente con gli altri percorsi. Si dipana così uno specifico percorso enogastronomico ricco di specialità e piatti d’epoca, di delizie e sapori perduti. Lungo il Corso si affacciano i locali della città borghese, ispirati alla raffinata mittel Europa con le mode e le specialità fin siècle: dal classico rosolio da salotto all’assenzio parigino, dai biscottini della nonna al tipico caffè napoletano. Nelle piccole strade ambulanti, botteghe e osterie rievocano la tradizione più genuina della cucina regionale italiana dell’800: dal fornaio al venditore di formaggi, dalle carni ai piatti più elaborati, dalle spezie alle erbe aromatiche. 

PERCORSO DEGLI ASTRI E DELLE STELLE
Nel cuore del paese si apre un percorso magico e misterioso dove muoversi, fra segni e tracce, alla ricerca del proprio destino astrologico. Acqua, Aria, Terra e Fuoco introducono i dodici segni dello Zodiaco. Dodici postazioni identificate da suggestioni visive e sonore, ciascuna dedicata ad un famoso artista dell’800, mettono in evidenza i legami fra espressione artistica e segno astrologico. La musica di Verdi e Wagner si incrocia con l’estro di Van Gogh e con le suggestioni letterarie di Goethe e Poe. Il cielo notturno e le stelle cadenti nella notte di S. Lorenzo fanno da cornice all’intero percorso nel quale la torre civica si trasforma per l’occasione in osservatorio astronomico per scrutare la volta celeste.

PERCORSO DEI DIVERTIMENTI E DEGLI INTRATTENIMENTI
Ottocento è anche spettacolo, divertimento e intrattenimento. Ogni sera, entrando nel borgo, si rivivono le atmosfere della belle époque e di un giorno di festa fra uomini in frac ed eleganti signore a passeggio, popolani e ambulanti, gendarmi e soldataglie, saltimbanchi e ciarlatani. Con una scenografia da salotto la piazza aggiunge un tocco di romanticismo al fascino dei valzer viennesi, dell’operetta e del gran ballo, per lasciare poi ogni sera il posto a un Ottocento più intrigante. Con la mezzanotte l’euforia del can can e del Moulin Rouge, i virtuosi funambolismi e i numeri di varietà del Café Chantant, le sfilate di moda in giarrettiera prendono definitivamente il sopravvento. Dall’arte della seduzione all’arte dell’inganno il passo è breve: lungo il Corso imbonitori dai portentosi elisir s’intrufolano tra giocolieri e artisti di strada invitando a curiosare nei macchinari più strani. La magia della giostra, dell’organino meccanico e dei pupi siciliani vanno a ricreare l’atmosfera della favola. Per ultimo non manca il brivido di mezzanotte: uno spettacolo itinerante ed una rassegna di cinema sono dedicati ai racconti e alle atmosfere inquietanti di Edgard Allan Poe.

Numerose le città di rievocazione ottocentesca ospiti del Festival: il “Gran Ballo” da Cingoli, il “Biciclo ottocentesco” da Fermignano, i giocatori del “Bracciale” da Treia, la “Banda Garibaldina” da Umbertide, i “Soldati austriaci” da Medola, l’ ”accampamento militare” da Savona.
